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L’associazione dei nuclei numerosi a Roma: no ai soprusi

è famiglia

La famiglia in catene
«Lo Stato ora ci liberi»
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«Senza risposte, mille di queste piazze»
di Antonella Mariani

asseggini vuoti in piazza.
Una protesta di grande
valore simbolico. E i
simboli, a volte, servono.
«Be’, tanto tuonò che
piovve... », commenta la

manifestazione di ieri davanti a
Montecitorio Francesco Belletti,
presidente del Forum delle
associazioni familiari. «I segnali
di malessere rispetto alla
manovra, denunciati da tante
associazioni e soggetti in queste
settimane, trovano nei passeggini
vuoti dell’Associazione famiglie
numerose la conferma
clamorosa. Le famiglie sono
costrette a occupare gli spazi
pubblici del Paese perché il loro
bene è il bene di tutto il Paese».
Belletti, i tempi sono maturi
per un altro grande Family

Day?
Di certo questo primo segnale di
protesta va colto in tutta la sua
gravità e drammaticità. L’urgenza
di un fisco a misura di famiglia,
di tariffe dei servizi e di un
welfare per le famiglie deve
diventare il primo punto
nell’agenda del sistema Paese.
In cima all’agenda? Con le ben
note difficoltà nei bilanci pub-
blici? Rischia di sembrare un’u-
topia...
Non è vero, perché la stessa
manovra poteva essere molto più
equa. Inoltre la sostenibilità
della manovra sta nella riforma
del fisco e nella riforma della
spesa sociale, due passaggi che il
governo ha in agenda. Se il
governo non ci sarà in questi due
riforme, il nostro Paese diventerà
sempre più iniquo.
Le famiglie numerose parlano

di diritti calpestati. Il Forum ap-
poggia questa rivendicazione?
Il Forum delle associazioni
familiari riconosce che la
condizione delle famiglie
numerose è particolarmente
drammatica, ma ricorda che è
proprio la famiglia oggi a
soffrire: le famiglie con un solo
genitore, le famiglie con
problemi di lavoro... Sono tutti
da difendere e promuovere. La
sfida è per il governo ma è anche
per tutta la politica e per tutte le
forze sociali. Ci aspettiamo nelle
prossime settimane altre piazze,
altre associazioni, altre famiglie a
chiedere finalmente il rispetto
dei propri diritti.
Allora, altri mini Family day co-
me quello di Montecitorio?
Sì, se le scelte del Paese non
cambieranno, ne vedremo molte
altre, di queste piazze.
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Francesco Belletti

Belletti (Forum): se
costretti, occuperemo
il suolo pubblico del
Paese. Il nostro bene
è il bene dell’Italia

«In questo momento chiedo
a Voi tutti, ai Vescovi ausilia-
ri, ai presbiteri, ai diaconi, ai
consacrati e alle consacrate,
ai fedeli laici l’accoglienza
della fede e la carità della pre-
ghiera. Lo chiedo in partico-
lare alle famiglie, anche in vi-
sta del VII Incontro mondia-
le». Così il cardinale Angelo
Scola si rivolgeva da Venezia

alla Chiesa di Milano il 28
giugno salutando da arcive-
scovo eletto la sua "nuova"
diocesi. Domenica 25 set-
tembre è in programma l’in-
gresso a Milano: la "Fonda-
zione Milano Famiglie 2012"
che organizza e comunica il
VII Incontro Mondiale delle
Famiglie saluta il nuovo arci-
vescovo.  

ofia, Giulio e Martina hanno
rispettivamente 13, 11 e 5 anni.
Nonostante la situazione fosse
conosciuta da tempo, solo recentemente
sono stati inseriti in una comunità. I loro
genitori non sono mai stati in grado di

occuparsene,; erano già stati segnalati a scuola
perché fortemente trascurati e con evidenti segni
di maltrattamento. Il padre violento e la madre
gravemente depressa li hanno sottoposti a un
clima instabile e pericoloso. Nonostante vari

interventi a sostegno della famiglia, si è reso
necessario un allontanamento e la ricerca di tre
famiglie affidatarie disposte ad accoglierli,
garantendo a ciascuno le cure e le attenzioni
necessarie per permettergli di incontrarsi. Sofia è
una ragazzina intelligente e troppo cresciuta, che
ha cercato di mettere una pezza alle innumerevoli
mancanze della mamma e del papà, occupandosi
soprattutto della sorellina. Tende ad adattarsi e
cerca di non dar fastidio, di passare inosservata.
Ci vuole una famiglia che abbia voglia di farle

recuperare un po’ d’infanzia. Giulio invece è un
bambino che tende a muoversi in continuazione.
Ha bisogno di stabilità e una serenità emotiva che
non ha mai avuto. Forse è quello che ha
maggiormente sofferto, avendo come unico
riferimento maschile quel padre violento. Martina,
la piccola di casa, non sa proprio cosa sia una
famiglia; la sorella è stata il suo unico punto fermo.
Non ha grossi problemi, ma per lei come per Sofia
e Giulio sarà necessario un periodo di psicoterapia.
Martina ogni tanto si estranea, forse per difesa;
sono previsti per questo degli approfondimenti
neuropsicologici. Per loro occorrono tre famiglie
amorevoli e forti, con o senza figli. 
Info: L’alberto della vita, tel.: 0382.933447;
331.3316525 (Annalisa Ceglia), email: affidofa-
miliare.fondazione@alberodellavita.org; www.albe-
rodellavita.org.

Daniela Pozzoli
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adozione & affido
Cercansi genitori per tre fratelli

VERSO MILANO 2012

Un momento della protesta di ieri (Ansa)

Passeggini vuoti a Montecitorio
Per dire che le mancanze della
politica mortificano anche la vita 
e impoveriscono tutta la società

di Fabrizio Assandri

uei manifesti pro-life sono legittimi e resteranno
al loro posto. Lo dice l’assessore alla Sanità, d’ac-
cordo con l’Asl. A scatenare l’ennesima polemica
tra consultori e movimento per la vita in Piemonte
è un manifesto con la scritta «Mamma ti voglio be-
ne» e la fotografia di un feto all’ottava settimana
di gestazione. La campagna informativa sul nu-

mero verde 8008-13000, promossa dal Cav “W la vita - Ma-
ria Orsola Bussone” di Lanzo Torinese, non è andata giù
ad alcune ginecologhe dei consultori di Torino, che si so-
no rifiutate di appendere il manifesto nelle stanze in cui
ricevono le utenti. Ne è nato un caso politico, con tanto
di interpellanza in consiglio regionale e di risposta dell’a-
zienda sanitaria.
Procediamo con ordine. «Volevamo far conoscere il numero
verde Sos vita – spiega Giovanni Ravalli, presidente del
Cav di Lanzo –; per questo, da inizio settembre, abbiamo
affisso i cartelloni in luoghi pubblici, Comuni, scuole, A-
sl, battendo a tappeto Torino città e la sua cintura». Dopo
alcuni “no” all’affissione, la campagna è stata presa di mi-
ra dalla consigliera regionale di Rifondazione, nonché ex

assessore alla Sanità nella giunta Bresso, Eleonora Artesio.
A chiedere lo stop ai manifesti anche Lucia Centillo, pre-
sidente della commissione sanità del Comune di Torino,
e l’associazione “La Casa delle Donne”. Quindi, il consi-
gliere regionale del partito “Uniti per Bresso”, Andrea Sta-
ra, ha presentato un’interrogazione a cui ha risposto l’as-
sessore alla Sanità, Paolo Monferino. Il quale s’è limitato
a leggere in aula la lettera a firma di Flavio Nalesso e Gia-
como Manuguerra, rispettivamente direttore amministra-
tivo e commissario dell’Asl To 2. «L’affissione è stata per-
messa – si legge – allo scopo di diffondere il numero ver-
de, su richiesta del Cav di Lanzo». Richiesta legittima, vi-
sto che il Cav e simili associazioni «sono già presenti in
altre strutture sanitarie, in quanto iscritte nel registro del

volontariato».
Pertanto, secondo l’Asl, «l’affissione non ha avuto nessun
intento ideologico e politico, bensì si è riconosciuto un di-
ritto di espressione. Lo scopo dell’associazione è contribuire
a superare le cause che potrebbero indurre la donna al-
l’interruzione di gravidanza, come previsto dall’art. 1 del-
la 194». I manifesti, quindi, restano al loro posto. Soddi-
sfatto Ravalli, che però riflette su come «sia triste che si cer-
chi di censurare chi porta avanti un’idea diversa da quel-
lo che si crede essere il sentire comune».
La polemica non è che l’ultimo colpo nella battaglia che
vede le fazioni politiche contrapporsi sul tema della vita.
Il casus belli è stato il protocollo dell’ex assessore Ferrero,
dimessosi per lo scandalo sanità del Piemonte, che preve-
de l’inserimento dei volontari pro-life negli ospedali. Un
protocollo bocciato dal Tar, a cui avevano fatto ricorso gli
stessi che oggi sono contrari ai manifesti, Stara e le asso-
ciazioni Activa e Casa delle Donne. La giunta guidata dal
leghista Cota ha ripresentato la delibera, modificata per
venire incontro al Tar, mentre in consiglio regionale è sta-
ta depositata una proposta di legge della consigliera Pdl
Augusta Montaruli che intende far diventare il protocollo
una legge regionale.

Q
Manifesti pro-life nelle Asl? È libertà d’espressione

A Lanzo Torinese in Piemonte sono state affisse
nei luoghi pubblici delle locandine con la scritta
«Mamma ti voglio bene» accanto alla foto di un
feto all’ottava settimana. Alcune ginecologhe si
sono opposte ed è scoppiata la polemica politica

L’assessore alla Sanità ha
definito l’affissione legittima
e l’azienda sanitaria ha
confermato che i cartelli
resteranno al loro posto
Ravalli (Cav Lanzo): «Questa
volontà di censurare idee
diverse mi fa tristezza»

di Giovanni Ruggiero

asseggini vuoti davanti a Mon-
tecitorio, come a dire che lo
Stato non fa nulla perché den-
tro ci sia un piccino, come a di-
re che questo Stato non aiuta
la famiglia. I passeggini li han-

no portati ieri le mamme e i papà che
aderiscono all’Associazione famiglie
numerose. Vestono una maglietta con
un numero 31 a carattere cubitale. È
l’articolo della Costituzione che dice:
«La Repubblica agevola con misure e-
conomiche e altre provvidenze la for-
mazione della famiglia...» Loro ag-
giungono: è però lettera morta.
Simbolicamente, poi, si
incatenano. Lo fa il loro
presidente, Mario Sber-
na, bresciano, sei figli; lo
fa anche Gianluigi De
Palo, assessore alla Fa-
miglia del Comune di
Roma, ma qui solo in ve-
ste di papà con tre figli e
un quarto in arrivo. «Ci
siamo incatenati – spie-
ga il presidente Sberna –
per dire che la famiglia è
costantemente umiliata
e ostacolata. Noi vorremmo spezzare
queste catene per il bene dei nostri fi-
gli, del futuro del Paese e per la fami-
glia in generale che resta il nucleo fon-
damentale della società». La famiglia
anche come ricchezza. De Palo lo sot-
tolinea: «Il nostro Paese – dice – ha sol-
tanto due materie prime: il turismo e
la famiglia. Se non facciamo scelte chia-
re per queste due realtà, ci prendiamo
soltanto in giro».
Si vedono molti politici uscire dal Pa-
lazzo ed esprimere la loro solidarietà.
Tra gli altri, Rosy Bindi e Luigi Bobba
del Pd, Savino Pezzotta dell’Udc, An-
tonio Mazzocchi del Pdl. Ma il com-
mento dei papà e delle mamme è sec-
co: «Vorremmo che questa loro soli-

P
darietà alla famiglia fosse espressa nel-
le aule del Parlamento». Ai politici,
piuttosto, suggeriscono soluzioni ed e-
sempi virtuosi espressi più dagli enti lo-
cali. Stefano Lipparini, bolognese, cu-
ra per l’Associazione i rapporti con gli
enti locali. «La periferia – spiega – ri-
flette purtroppo le scelte della politica
centrale, tuttavia, molte amministra-
zioni stanno facendo da sole dei pas-
si avanti». Fa qualche esempio: la
«scontistica progressiva» di molte città,
cioè la riduzione delle spese per i ser-
vizi secondo il numero dei figli. Tra
tutte, il "Quoziente Parma" o anche
l’esperienza di Padova dove la dome-
nica con un biglietto di 3 euro si con-

sente all’intera famiglia
di viaggiare sui mezzi
pubblici, a prescindere
dal numero delle perso-
ne. «Padova – aggiunge
Lipparini – ha dimo-
strato molta sensibilità.
Quando si è accorta che
la crisi si aggravava ha
portato il biglietto da
quattro a tre euro».
A Roma, per far valere le
ragioni della famiglia,
sono venuti genitori da

tutt’Italia. Le loro richieste sono preci-
se: una riforma fiscale che tenga con-
to dei carichi familiari; riduzione del-
l’Iva sui prodotti per l’infanzia; tre an-
ni di contributi figurativi pensionisti-
ci per ogni figlio messo al mondo. Per-
ché una famiglia possa dirsi numero-
sa deve essere formata almeno di quat-
tro figli. Ma in piazza ci sono mamme
e papà che vanno ben oltre. Come Lu-
cia Grisan che i suoi li tieni effigiati sul-
la maglietta, da Maria, che ha 27 anni,
a Yanyan che è adottata. O come Pao-
lo Corvo, otto volte papà: «Tanti figli
– spiega – sono un atto eroico di fidu-
cia nel Signore. Lui c’è». Manca lo Sta-
to. Eppure in linea d’aria è a cinquan-
ta metri dalle loro catene.

I manifestanti
chiedono una
riforma fiscale che
tenga conto dei
carichi familiari, una
riduzione dell’Iva sui
prodotti dell’infanzia
e 3 anni di contributi
per ogni figlio


